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ISTITUZIONI

della Commissione della legislazione

sul messaggio 17 dicembre 2013 concernente l’Unificazione delle autorità di prima istanza in materia di acquisto di fondi da parte di persone all'estero
I.
oggetto del messaggio
Con il messaggio n. 6891 il Consiglio di Stato ha sottoposto all'esame di questa Commissione il progetto di unificazione delle Autorità di prima istanza in materia di acquisto di fondi da parte di persone all'estero (Autorità di prima istanza LAFE).

La riorganizzazione avverrebbe mediante la modifica parziale della legge cantonale di applicazione alla legge federale sull'acquisto di fondi da parte di persone all'estero (LAFE) del 21 marzo 1988. Contestualmente a questa modifica si intenderebbe anche correggere un riferimento non più pertinente contenuto nell'art. 9 cpv. 4.
II.
situazione attuale e obiettivi dell'unificazione
La situazione attuale e gli obiettivi che si intendono perseguire con l'unificazione proposta dal Consiglio di Stato sono stati dettagliatamente esposti con il messaggio del 
17 dicembre 2013 e con i successivi chiarimenti del 28 maggio 2014.

Oggi gli ufficiali dei registri svolgono al contempo sia l'attività di gestione del registro fondiario sia la presidenza dell'Autorità di prima istanza LAFE distrettuale. Questa sovrapposizione di ruoli sottrae importanti risorse di tempo e personale agli uffici dei registri e ingenera una certa confusione di ruoli e competenze tra le due autorità. Oltre a questi due aspetti problematici, si deve ritenere che la legislazione in tema di LAFE sia piuttosto complessa e conceda a chi è chiamato ad applicarla un ampio margine interpretativo e di apprezzamento, in particolare nella procedura istruttoria. Questa situazione di fatto riportata su più autorità distrettuali comporta intrinsecamente un'applicazione difforme e non omogenea della legge (riscontrabile peraltro anche tra i vari Cantoni), problema questo già oggetto di segnalazione anche da parte dell'Ordine dei notai. Malgrado il tentativo di emanare raccomandazioni comuni per le autorità distrettuali, non è stato possibile risolvere con successo il problema.

La soluzione di istituire un'unica Autorità di prima istanza LAFE proposta dal Consiglio di Stato intende sostanzialmente appianare le situazioni non ottimali esposte in precedenza. Da un raffronto con gli altri Cantoni svizzeri risulta che la maggioranza di essi già prevede un'Autorità unica di prima istanza LAFE. Il Consiglio di Stato ha voluto adattare questo modello alle peculiarità cantonali, tenendo in particolare conto del principio della prossimità, e ha quindi previsto un'equa ripartizione regionale tra Sopra e Sottoceneri sia dei presidenti supplenti sia dei membri e dei membri supplenti.
III.
analisi della proposta

Questa Commissione è conscia dell'importanza che riveste il settore del registro fondiario per il Cantone. Da un lato infatti permette la sicurezza del diritto quo alla proprietà fondiaria e rappresenta un elemento cardine dell'economia immobiliare, mentre dall'altro costituisce un importante cespite d'entrata per le finanze cantonali. Da qui pertanto la volontà di questa Commissione di mettere questo settore dell'amministrazione pubblica nelle migliori condizioni per operare, per quanto ciò sia possibile con correttivi mirati e proporzionati.

La misura proposta dal Consiglio di Stato è idonea al conseguimento degli obiettivi fissati.

L'unificazione ha tra i suoi principali pregi quello di liberare gli ufficiali dei registri da questo onere supplementare, permettendo loro di concentrarsi interamente sull'attività della gestione del registro fondiario. Ciò avrà positive ripercussioni sugli uffici dei registri, segnatamente per quanto concerne un miglioramento dei tempi di evasione delle pratiche, e permetterà agli ufficiali responsabili anche degli uffici dei registri periferici (valle Maggia, Riviera, valle Leventina e val di Blenio) una migliore pianificazione della gestione e del controllo degli stessi.

Per quanto attiene alla funzionalità dell'Autorità di prima istanza LAFE, questa misura assicurerà indubbiamente un'uniformità di prassi e una maggior chiarezza nella suddivisione di competenze tra gli uffici dei registri e l'Autorità LAFE. Ciò a vantaggio e nell'interesse anche dell'utenza e degli operatori del settore immobiliare.

Non da ultimo la Commissione si attende da questa misura anche un certo beneficio economico per il Cantone indotto dalla riduzione del numero delle commissioni e dei membri nonché dall'ottimizzazione del loro impiego in due sole commissioni.
IV.
conclusioni

Per tutto quanto sopra esposto si ritiene di dover aderire al messaggio del 1° dicembre 2013 n. 6891 che prevede l'unificazione delle Autorità di prima istanza in materia di acquisto di fondi da parte di persone all'estero, come illustrato nel disegno di legge allegato al messaggio.

Poiché l'entrata in vigore di questa modifica inizialmente prevista al 1° gennaio 2015 sembra difficilmente realizzabile, la maggioranza della Commissione ritiene opportuno lasciare al Consiglio di Stato la facoltà di fissare tale data. Occorrono infatti alcuni mesi per poter predisporre quanto necessario alla nuova Autorità unica, e meglio a pubblicare i concorsi ed effettuare gli interventi logistici.
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